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Itatsider 

Fermi per 
il cottimo 
ieri Cockerla 
e United 

Alfa Romeo Cipriani AVIS 

Sospeso lo 
sciopero 
convocata 
la trattativa 

Intesa di 
massima per 
la revoca dei 
licenziamenti 

Assemblee 
per riprendere 
la lotta 
in fabbrica 

CGE 

Occupata 
per difendere 
il posto 
di lavoro 

I METALLURGICI IN LOTTA CHIEDONO 
PIÙ ALTI SALARI E MAGGIORE POTERE 

Nello stabilimento di Bagnoli per venerdì sono annunciate 4 ore di sciopero unitario su tutti 
i problemi relativi al rapporto di lavoro, dal cottimo, all'orario ed all'ambiente di lavoro, alla 

classificazione professionale, alle sperequazioni con le altre fabbriche del gruppo 

Venerdì prossimo 4 ore di 
sciuperò ail'ltalsidcr di lia-
gitoli : accanto alla occupazio
ne della CUK di S. Giorgio, 
(im/.iala ieri per difendere la 
lab lirica dalla chiusura) è 
questa la notizia più importan
te del fronte sindacale napo
letano impegnato, in questa 
ln.se, in *»iia serie di lotte 
aziendali nel settore metalmec
canico, |K*r conquistare più al
ti salari, migliori condizioni 
di lavoro, maggiore potere con
trattuale. 

La lotta all'Italsider — le cui 
prime avvisaglie si sono avute 
ieri con uno sciopero di due 
ore alla Cokeria ed al treno 
di laminazione United — a e 
quista una rilevanza eccezio
nale perchè sta chiaramente a 
significare che oramai è mina
ta la gabbia entro la quale nel 
corso di questi ultimi anni il 
padronato pubblico ha tentato 
di tenere chiusi 1 lavoratori di 
Hagnoli. 

La piattaforma che è slata 
elaborata unitariamente e sul
la quale i lavoratori sono par
titi ha un forte contenuto sala
riale e normativo perchè at
traverso la contrattazione di 
una serie di istituti mira a por
tare maggiore guadagno ni la
voratori e maggiore potere al 
sindacato. Incentivi, orario e 
ambiento di lavoro, infortuni. 
classificazione professionale. 
questi i problemi sul quali a 
Hagnoli si è aperta ieri la lot
ta: una lotta che — come si 
vede — Investe tutta la strut
tura del rapporto di lavoro 
quale finora la direzione lo ha 
configurato, cosi come investe 
tutte le forme di sperequazio
ne che, nella organizzazione 
del rapporto di lavoro, esisto
no all'interno del gruppo Itnl-
sider. I lavoratori di Bagnoli 
infatti sono pronti ad una lot
ta a fondo che permetta loro 
di conquistare, a parità di con
dizioni di lavoro negli stabili
menti del gruppo, parità di re
tribuzione e parità di tratta
mento negli istituti normativi. 

L'azione a Bagnoli, come si 
è detto, ha avuto inizio Ieri con 
lo sciopero di due ore alla Co
keria ed all'Uniteti per la que
stione degli incentivi. Qui la 
produzione ha ormai raggiun
to le punte massime, ma il 
guadagno di cottimo è rimasto 
fermo. La direzione sostiene 
che la produzione è aumentata 
por le innovazioni tecnologiche 
che sono state apportate agli 
impianti: che. quindi, i lavo
ratori non c'entrano e non han
no diritto a niente. Ma 1 lavo
ratori sanno una sola cosa: il 
loro tempo di lavoro è stato 
completamente saturato, i rit
mi sono diventati ossessivi, i 
pericoli di infortuni sono pau
rosamente aumentati: sonno 
cioè che la produzione aumen
ta perchè le innovazioni tecni
che fono servite a farli sfrut
tare di più e nor questo hanno 
ini/iato con il chiedere imme
diatamente una revisione del 
mercantino desìi incentivi. 

Situazione tesa anche al-
l'AVTS. dove alla rottura delle 
trattative si sono accompagna
te assemblee por decidere le 
forme della ripresa del'a lot
ta: riunioni analoghe sono in 
corso anche all'OCREN per de

cidere, appunto, come intensi
ficare l'azione sindacale. Par
ticolarmente vigile e pronta a 
riprendere lo sciopero è la 
maestranza dell'Alfa Romeo 
di Pomigliano d'Arco che ha 
sospeso la lotta in quanto per 
oggi la direzione ha convocato 
WÌ incontro sulle richieste 
avanzate. 

E' chiaro però che se non si 
arriva ad una rapida e soddi
sfacente definizione della trat
tativa. lo sciopero all'Alfa ri
prenderò immediatamente Al
la Cipriani invece la situazio
ne si presenta con prospettive 
abbastanza positive: vi è stata 
infatti una intesa di massima 
a livello di prefettura, in base 
alla quale la direzione, dono 
sei giorni di sciopero, ha riti
rato 1 licenziamenti, li ha tra
mutati in Cassa integrazione 
e si è impegnata, tornata la 
normalità in fabbrica, a pro
cedere ad un aumento dell'or
ganico. 

Da domenica 
fermi 

i trasporti 
a Pozzuoli 

Da domenica sono fermi 1 
pubblici trasporti di Pozzuoli. 
Lo sciopero è italo motivato 
dal fatto eh* da lampo giac
ciono presso la Prefettura, 
non ancora approvate, tutte 
le delibere relative al migliora
menti salariali e normativi 
della categoria. 

E' anche da denunciare tra 
l'altro il grave atteggiamento 
degli amministratori di Poz
zuoli che stanno assistendo 
impotenti a questa azione di 
sciopero senza intervenire 
per far riconoscere ai lavo
ratori la giustezza delle loro 
rivendicazioni. 

Indetta dalla CGIL e dalla UIL 

Per i Collegi Riuniti 
oggi riunione tra 

sindacati e parlamentari 
Alla discussione sono stati invitati PCI, PSIUP e PSU - Nuovo rìfiuto del 
Banco di Napoli di anticipare le somme per il pagamento degli stipendi 

LA GIORNATA 

POLITICA 

Centinaia di lavoratori del Collegi Riuniti nel giorni scorsi hanno manifestato con un forte 
corteo la propria indignazione per II mancato pagamento dagli stipendi. Qui il corteo mentre 
passa per piazza Bovio. 

Anche 
i socialisti 

per una 
sollecita 

riunione del 
Consiglio 

La nuova situazione obiettiva
mente venutasi a determinare 
nella realtà politica cittadina ha 
indotto anche alcuni rappresen
tanti del gruppo consiliare del 
PSU a sollecitare una riunione 
del Consiglio comunale per un 
dibattito sull'attività amministra
tiva. Se ne è fatto portavoce, 
attraverso una dichiarazione re
sa alla stampa, il prof. Silvano 
Labriola, consigliere comunale 
socialista e probabile nuovo ca
pogruppo del PSU in sostituzio
ne di Caldoro. eletto al Parla
mento. 

« | socialisti — ha detto La
briola — auspicano una pron
ta e sollecita convocazione del 
Consiglio comunale di Napoli. 
allo scopo di permettere un am
pio dibattito sulle principali que
stioni aperte, per giungere a so
luzioni corrispondenti agli inte
ressi della città. l>a recente con
sultazione elettorale accentua e 
non diminuisce l'impegno e l'ini
ziativa socialista, nel quadro di 
una linea politica coerente e 
sempre piò decisa a superare le 
remore del moderatismo conser
vatore. Non esiste, a mio avvi
so. una indicazione schematica 
da ricavare per Napoli dalle vi
cende nazionali: ma una indica
zione politica. Alle prospettive 
più volte indicate dai socialisti 
dovrà corrispondere un corag
gioso e fattivo impegno di tutta 
l.i maggioranza senza indugi, che 
le condizioni di oggi non posso
no più consentire •. 

Come si vede. Labriola ricor
re ad espressioni in più punti 

.sibilline sulle intenzioni del suo 
partito e del suo gruppo. Sa-
prattutto egli evita di riferirsi 
alla esigenza più evidente espres
si dall'elettorato napoletano il 
11 maggio. cioè nuella di una ve
rifica e di una modifica dei rap
porti in sono al consielio comu
nale. Tuttavia ffià la rìrhipsta di 
un ampio dibatti!" 'avanzata nel
la mozione del PCI resa da noi 
pubblica domenica scorsa) rap 
presenta un fatto che mrri*-a di 
essere sottolineato come dimo
strazione della sninta che. anche 
al livello di enti locali, il voto 
ha determinato. 

Un operaio della RAI perde una mano 

Esplosione durante una 

ripresa televisiva ad 

Edenlandia: 13 feriti 
E' scoppiato un barattolo di magnesio che serviva per 

effettuare un « lampo scenico » 

Riunione dei 
parlamentari 

comunisti campani 
Stamane alle ore 9.30. nei 

locali della Federazione comu
nista di Napoli (via dei Fio
rentini. 53) avrà luogo una riu
nione dei parlamentari comuni
sti della Campania. 

Doveva essere uno scoppio si
mulato. quello che in gergo si 
chiama « lami» scenico ». in
vece il magnesio contenuto in 
un barattolo è esploso davvero 
e tredici persone sono rimaste 
ferite: 5 sono ancora ricovera
te all'ospedale Loreto di via 
Crispi. le altre hanno potuto 
far ritorno a casa dopo aver 
ricevuto le cure necessarie. 

11 grave incidente è avvenu
to nel tardo pomeriggio di ieri 
ad Edenlandia. dove si stava 
girando una serie di trasmis
sioni televisive, che avrebbe
ro dovute essere concluse in 
questi giorni per essere messe 
in onda a partire dal primo 
sabato di luglio, in coincidenza 
con la Fiera della Casa. tJli 
operatori, i tecnici e gli impie
gati della RAI avevano prepa
rato tutto: ad « Operazione 
Edenlandia » — questo il titolo 
della trasmissione — prendono 
parte tra gli altri Carlo Croc
colo. Giustino Durano. Anna 
Maestri. Lucia Valeri e Giulio 
Marchetti. Ieri si stavano giran
do alcune scene ed un operaio 
— all'interno della birreria ba
varese, dove avveniva la ri
presa — aveva in mano un ba
rattolo di magnesio [>er farne 
esplodere una piccola parte al
l'ordine del regista e simulare 
cosi uno scoppio. Improvvisa
mente. per cause non ancora 
accertate, il barattolo è esplo
so ferendo tutti quelli che era
no vicini. Il più grave appariva 
immediatamente l'operaio Sal
vatore Pagano, di 43 anni, abi
tante in via Vesuvio 78. che sta
va manipolando l'esplosivo. Tra
sportato al pronto soccorso del
l'ospedale Loreto di via Crispi. 
ha dovuto subire l'amputazione 
della mano destra. Infatti ave
va riportato lo sfacelo comple
to della mano e del polso de
stro per cui i medici non han
no potuto fare altro che ampu 
targliela. 

In altre corsie dello stesso 
ospedale sono stati ricoverati 
anche il barista Giuseppe Pe-
tricelli. di 22 anni, via Ottavio 
Molisani. 51 e l'impiegato della 
RAI Luigi Alduini. di 44 anni. 
piazza Principe Umberto. 35. 
entrambi colti da violento choc 
emotivo. Ricoverati anche gli 
operai della televisione Franco 
Annunziata, di 35 anni, abitan
te in via Alessandro D'Alessan
dro per ferita alla gamba sini
stra e Giovanna Martino, di 37 
anni, via Tasso 5fl. Casoria, fé 
nta lacero contusa al braccio 

Vengono offerte 14-15 lire al chilo 

Crollo a Marigliano 
del prezzo delle patate 
Tensione nelle campagne - La Giunta comunale 
chiede un intervento dei ministeri degli Interni 
e della Agricoltura - Verso lo sciopero dei brac

cianti delle zone giuglianese e aversana 

Grave tensione nelle campa
gne della zona di Marigliano 
per la caduta del prezzo delle 
patate. I grossisti offrono il 
prezzo di 14-15 lire al chilo, il 
che vuol dire che i contadini 
non riescono nemmeno a rea-

Delegazione del rione Gescal al Comun* 

Inutilizzata una scuola 
a Capodichino: manca 
l'abitazione del custode 

L'assessore ai Lavori Pub
blici CariA (del PSU) si è ac
corto soltanto in occasione 
della visita di una delegazio
ne di cittadini, della necessi
tà di p-ovvederc affinone le 
aule prefabbricate vengano do
tate anche di un apposito 
alloggio per il custode. E' ac
caduto infatti che una dele-
? azione di abitanti del rione 
ìescal alla Cupa Capodichino 

fili abbia ieri mattina «rive
nto » l'esistenza del problema. 

I cittadini del rione Gescal 
e anche gli abitanti di case 
df edilizia privata delle ione 
adiacenti presentarono il 10 
ottobre 1967 una Istanza per 
la pavimentazione delle stra
de comunali denominate I/A 
2 'A, 3/A e 4/A traversa di 
Cupa Capodichino. Polche la 
Istanza è finita nel dimenti
catolo una delegazione di cit
tadini accompagnata dal se
natore Bertoli si è recata ieri 
mattina al comune ed è sta
ta ricevuta dall'assessore ai 
Lavori Pubblici. A quest'ulti
mo è stato esposto lo stato 
di abbandono delle strade 
ohe mancando di pavimenta-
xlone diventano ogni giorno 
più impraticabili e pericolose 

per 1 pedoni e 1 veicoli: mi
gliaia di persone che abitano 
nel complesso Gescal e nelle 
altre abitazioni sono messe 
ogni giorno al rischio per la 

propria incolumltA. L'assessore 
ha risposto che manderà un 
cantoniere per accertarsi del
lo stato dt queste strade e si 
è Impegnato a provvedere « in 
seguito ». La delegazione gli 
ha quindi ricordato che nel 
rione Gescal esiste una scuo
la prefabbricata inutilizzabilo 
in quanto il custode — e ciò 
accade ormai da un paio di 
anni — non ha un locale per 
abiure e viene alloggiato 
« provvisoriamente » in una 
delle aule. Ciò mentre centi
naia di bambini sono costret
ti a percorrere chilometri di 
strada per andare a stiparsi, 
perfino con triplo turno — 
nella vecchia ed Insufficiente 
scuola elementare di piazza 
Capodichino. L'assessore al la
vori Pubblici a questo punto 
ha dichiarato che bisognerà 
rivedere tutta la questiona del
le scuole prefabbricate, e fa
re in modo che le ditte co
struttrici provvedano anche 
alle abitazioni del custode. In
fatti fino ad oggi, il comune 
non si era accorto di questa 
necessità. 

lizzare le spese sostenute per 
la semina (fertilizzanti, mano 
d'opera ecc.). 

La Giunta dell'amministra
zione popolare di Marigliano 
ha discusso della preoccupan
te situazione determinatasi 
nelle campagne (forse i let
tori ricorderanno i gravi inci
denti scoppiati nel 1959) ed ha 
preso posizione con una delibe
ra il cui testo è stato inviato 
ai ministeri dell'agricoltura e 
degli intemi. 

Ecco il testo della delibera: 
« La Giunta municipale di Ma
rigliano. constatato che si è 
verificato un rilevante calo del 
prezzo delie patate, principale 
prodotto dell'agricoltura loca
le. e che pertanto un vivo 
malcontento agita i contadini 
della zona; considerato che di
sastrose conseguenze si riper
cuoteranno sulle famiglie dei 
nostri contadini, in quanto la 
vendita del prodotto non riesce 
a compensare le spese soste
nute per portar avanti il rac
colto tanto meno il lavoro ad 
esso dedicato da Interi nuclei 
familiari: memore inoltre del
le gravissime agitazioni del 
1959 causate appunto da una 
analoga situazione: richiama 
l'attenzione dei ministeri degli 
interni e dell'agricoltura, af
finchè effettivamente interven
gano con provvedimenti idonei 
a sanare la gravità della si
tuazione e necessari a preve
nire eventuali deprecabili con
seguenze >. 

Intanto si profila, per \ pros
simi giorni, uno sciopero dei 
braccianti agricoli del giuglia
nese e della zona aversana. 
Questi lavoratori rivendicano: 
la riduzione dell'orario di la
voro a sette ore al giorno, un 
salario di 400 lire giornaliere 
per la selezione, la raccolta 
della frutta e il lavoro di po
tatura. 

t lavoratori. Informa la fe-
dorbraccianti. sono decisi alla 
lotta se le loro rivendicazioni 
non saranno accolte. 

Questa mattina alle undici ci 
sarà la riunione tra i rappresen
tanti della CGIL e UIL con i 
gruppi consiliari comunista, 
del PSIUP e del partito sociali
sta unificato per esaminare la 
situazione generale che si è de
terminata ai Collegi Riuniti. La 
riunione che è stata indetta dai 
sindacati si svolgerà nei locali 
della federazione enti locali e 
ospedalieri in via S. Maria La 
Nova. 

Intanto lunedi sera il consiglio 
di amministrazione dei Collegi 
riuniti si è incontrato con rap
presentanti del Banco di Napo
li per avere una risposta in me
rito alla richiesta di un antici
po di duecento milioni somma 
che potrebbe garantire il paga
mento degli stipendi al persona
le per qualche mese. La riunio
ne si è conclusa con un nulla di 
fatto. Il Banco di Napoli, come 
ha fatto intendere anche prece
dentemente non ritiene utile an
ticipare delle somme quando il 
consiglio di amministrazione non 
ha ancora presentato neppure 
uno schema di piano delle inizia
tive che vuole prendere. 

Non è stata ancora risolta dun
que la vertenza in merito al man
cato pagamento degli stipendi 
che nei giorni scorsi fu motivo 
di forti manifestazioni e cortei 
del dipendenti (la foto che pub
blichiamo mostra appunto un 
aspetto di uno di questi affolla
ti cortei). La lotta che i lavora
tori portano avanti tuttavia non 
è limitata ad ottenere il paga
mento deal! stipendi, che pure è 
importante ed essenziale, ma si 
propone un obbiettivo più gene
rale che b quello del risanamen
to Sei CoT'ezf riuniti attraverso 
innanzitutto. il superamento dei 
rapporti clfrntelari e di comodo 
mantenuti fin qui dalle ammini
strazioni che si *ono via via s-.ic-
cedufe. TI danno finanziario che 
Tento ha riportato da questa po
litica soprattutto durante la ge
stione commissariale del de De 
Maria, durata sette anni, am
monta ad alcuni miliardi di defi
cit Si presenta Quindi necessa
ria una seria Inchiesta sull'ope
rato delle precedenti amministra
zioni da una parte, una cono
scenza precisa vici patrimonio 
dell'ente ed un programma or* 
eanico per la sua rivalutazione e 
la sua utnt77jirionp per soddisfa
re ad effettive esigenze .«ociali 
dall'altea I dipendenti nHIa lo
ro maggioranza sono cominfi 
che solo co«l potranno lavorare 
tranouilli senza la preoccupazio
ne che a fine mese non venga 
pagato Io stipendio per mancan
za di fondi. 

Drammatico salvataggio di cinque famiglie 

Panico a Torre del Greco 
per il crollo 

delr ala di un palazzo 
Lo stabile dichiarato pericolante due mesi addietro era ancora abitato 
Nessun ferito — Caduta di calcinacci in un appartamento di Portici 

L'ala di un vecchio stabile 
— già dichiarato pericolante 
da diverso tempo — è crolla
ta la scorsa notte a Torre del 

L'orario dei 
negozi per 
la festività 
di domani 

Domani, festività del Cor
pus Domini, i negozi del-
ì'abbigliamen'.o. a r reda-
mento e merci varie osser
veranno la chiusura com
pleta. 

Rimarranno aperte le ri
vendite di frutta e ortaggi 
fino alle ore 12: gli ali
mentaristi. le panetterie ed 
i fiorai fino alle ore 13. 
le macellerie fino alle 14 
(con protrazione alle ore 
15 per il riassetto), i pe 
scivcndoli fino alle ore 15. 

Barbieri misti: chiusura 
alle ore 14; parrucchieri 
per signora: chiusura inte
ra giornata. 

«Onda verde»: vogliono spo
stare 13 distributori di benzina 

Ne] corso di una riunione te
nutasi presso la Camera di Com
mercio è stato confermato dal 
rappresentante del Comune di 
Napoli che. in seguito all'isti
tuzione dell'onda verde sul lun
gomare dovranno essere sposta
ti ben 13 esercizi di distributo
ri di benzina. I titolari di tali 
distributori hanno già protesta
to una settimana fa quando si 
sparse la voce dell'esistenza di 
tale provvedimento, che in af

fetti arreca loro un notevole 
danno. D'altra parte il dr. Ma
rino. per il comune di Napoli. 
non è stato in grado di dare 
alcuna assicurazione sulla fu
tura ubicazione di questi im
pianti: ha solo affermato che 
< l'amministrazione farà quan
to possibile perchè i provvedi
menti di revoca siano accom
pagnati da nuove concessioni 
di suolo a favore degli inte
ressati». 

Greco. Per fortuna il crollo 
non ha provocato vittime in 
quanto ha interessato la par
te dell'edificio di tre piani. 
dove sono sistemate le cucine 
delle cinque famiglie che an
cora vi abitano. 

Quando una enorme massa 
di calcinacci e di pietre è 
caduta sulla strada — al corso 
Vittorio Emanuele — era notte 
fonda e tutti gli inquilini sta
vano dormendo. Si sono avute 
scene di panico giacché era 
crollata la scala e tutti gli 
abitanti — svegliati dal crollo 
— erano rimasti prigionieri 
dei loro appartamenti. Il pro
prietario di una pizzeria che 
si trova di fronte allo stabile 
ha provveduto a far scendere 
gli inquilini del primo piano 
con scale a pioli. Quelli dei 
piani superiori hanno potuto 
raggiungere attraverso un bal
latoio comune le scale di un 
palazzo accanto e quindi la 
strada. 

L'edificio dì corso Vittorio 
Veneto n. 76. che si trova al
l'angolo con via Cesare Bat
tista era stato dichiarato pc 
ricolante un paio di mesi ad
dietro: profonde lesioni erano 
state riscontrate ai muri peri 
mctrali a causa di infiltrazioni 
di acqua. L'altra notte ha 
piovuto abbondamentemente e 
verso l'una e mezza un'ala è 
crollata sul posto sono accorse 
numerose persone, richiamate 
dal grande rumore ed hanno 
prestato i primi soccorsi agli 
inquilini. Poi sono giunti sul 
posto i vigili del fuoco del di
staccamento di Castellammare 

di Stabia. i quali han provve
duto a transennare la strada 
ed a sgomberare le macerie. 

• • • 
Crollo parziale di un solaio 

di copertura anche in piazza 
San Ciro. 17 a Portici nello 
appartamento della signora 
Maria (Tozzolino Pagliara, al 
terzo piano dell'edificio. La 
caduta dei calcinacci non ha 
provocato nessun danno alle 
persone: la lavatrice, che si 
trova nella stanza dove è av
venuto il crollo è rimasta dan
neggiata. 

I Vigili del fuoco che si sono 
recati su! posto al comando 
dell'ing. Ccrbone hanno consi
gliato alia signora Cozzolino di 
non praticare la camera. Non 
è stata riscontrata nessuna le
sione grave al palazzo. 

«Aspetti della 
pittura francese» 

all'ltalsider 
AI circolo Italsider (via Co-

rosi io) s'inaugura oggi una mo
stra intitolata e Aspetti delia 
pittura francese moderna » che 
vuole documentare — attraver
so una serie di ri produzioni di 
grande fedtltà, eseguite da Vil-
lon — le fasi della pittura fran
cese recente, dall'impressioni
smo al simbolismo, dal fauvi
smo al cubismo, e al surreali
smo. fino all'Ecole de Paris. In 
occasione della inaugurazione 
della mostra alle ore 19 il cri
tico Achille Bonito Oliva terrà 
una conversazione sulla pittura 
francese. 

OLIO 
MASTURZO 

destro con recisione di vene. 
Sono stati inoltre medicati il 

cameraman Enrico Lentini. di 
38 anni (escoriazioni multiple 
per il corpo); microfonista Giu
seppe Pellegrino, di 32 (ferita 
lacero contusa alla gamba si
nistra): la costumista della RAI 
Giovanna La Placa, di 28 (fe
rita alla spalla sinistra, alla co
scia ed alla gamba sinistra): 
l'operaio Maraino Sgambati, di 
40 (ferita lacero contusa alla 
fronte): l'attore Gianfranco Va-
retto. di 28 (contusioni allo zi
gomo destro); due spettatori. 
Salvatore Laudati, di 18 e Gra
zia Marzullo. di 13 anni, i qua
li hanno riportato contusioni o 
escoriazioni multiple per il cor 
pò. e l'attore regista svizzero 
Roi Bossard, di 37 anni (con
tusioni alla coscia sinistra). 

Sono in corso indagini da par
te della polizia per chiarire le 
circostanze che hanno provoca
to l'esplosione. 

Il traffico 
oggi per i l 

Giro d'Italia 
In occasione dell'arrivo a 

Napoli del partecipanti al 
SI. Giro Ciclistico d'Italia. 
che avrà luogo oggi 12 giu
gno, con ordinanza sindacale 
è stato disposto II divieto 
del traffico veicolare e delta 
sosta degli autoveicoli, dalle 
ore 14 e per II tempo neces
sario al passaggio del corri
dori, nelle seguenti strade e 
piazzo: Corso Secondlgllano, 
Piazza C-podlchlno, Viale 
Maddalena, Via Nuova del 
Campo, via Don Bosco, Piaz
za Carlo I l i . Via A. Maz
zocchi, Via Colonnello Lahal-
le, Corso Malta Ano all'In
gresso dello strdlo Albriccl. 

Da parte del Consiglio di facoltà di Scienze 

Nuove proteste per 
l'elezione del rettore 

Un documento delle organizzazioni 
sindacali denunzia incredibili situa

zioni esistenti nell'Università 

C<mtinuano le prese di posizione polemiche per il modo 
in cui sono state convocate le elezioni per il nuovo rettore 
dell'Università. Il Consiglio di facoltà di scienze in una ri i 
nione tenutasi lunedi ha votato un ordine del {{torno che 
dice: e li Consiglio della facoltà di scienze, di fronte ai 
termini sorprendentemente ristretti entro I quali sono state 
indette le elezioni del nuovo rettore, in evklente contrasto 
con la stessa circolare ministeriale, la quale raccomanda 
"che gli aventi diritto al voto siano convocati con un con
gruo anticipo", deplora la scarsa considera/ione in cui è 
è stata tenuta la propria deliberazione del 30 aprile J.S . 
nella quale chiedeva "che il con» accademico fo*sc messo 
in grado di votare in seguito a ciliare enunciazioni program
matiche e non sulla base di scelte precostituite da gruppi 
di potere accademico". Chiede pertanto che la data Ielle 
elezioni rettoriali sia rinviata a non prima del 30 giugno p.v.: 
e invita tutti I membri del corpo accademico a sostenere 
questa tesi nella riunione del 13 p. v. », 

Al clima antidemocratico esistente nell'Università fanno 
riferimento anche le organizzazioni sindacali dei dipendenti 
dell'Università aderenti alla CGIL e alla (USL. In un dosa
mento si esamina infatti la situazione del personale ammi
nistrativo. tecnico e subalterno dell Università e si rileva 
prima di tutto che queste categorie plaudono alla lotta con
dotta dal movimento studentesco e dai docenti avanzati per 
una radicale trasformazione delle strutture universitarie. 
r Sono ben noti — dice il documento — gli "alti lini" perse
guiti da quelli che si possono definire nella quasi totalità i 
baroni delle cattedre. In generale: l'ospedalizzazione delle 
cliniche con entrate singole come prestazioni a pagamento 
fino a un quarto di miliardo, e in totale, prendendo in esame 
i risultati ufficiali, con somme che si aggirano su tre mi
liardi: la privatizzazione del Policlinico e di altre facoltà con 
la conseguenziale trasformazione da istituti didattici in studi 
professionali con maneggio di cifre iperboliche sempre sul
l'ordine dei miliardi. La ripartizione dei fondi per l'edilizia 
universitaria e l'utilizzazione degli stessi per la realizzazione 
(vedi il nuovo Policlinico) di ospedali e non di cliniche uni
versitarie. evidenzia ancora, se fosse il caso, il fine ultimo del 
cosiddetto tempio della scienza >. 

In merito alle condizioni di lavoro all'interno dell'Univer
sità si rileva: «L'utilizzazione dol personale non insegnante 
nella realizzazione dei contratti di ricerca finanziati dal CNR. 
dalla CECA e dalle varie fondazioni e istituti — laddove non 
sia retribuita costituisce un grave abaso e il personale deve 
rifiutare la sua opera. L'esecuz:one di attività professionale 
del direttore di istituti, utilizzando il personale non insegnante 
e le attrezzature. cosMu..sce un illecito penalmente persea li
bile. Le funzioni di seireter:a privata — qualche volta svolta 
anche a ca-a del docente — devono essere rifiutate. I-a col
laborazione nei lavori di ricerca che sono poi o2^'et:o di pjV 
blicazlonc pagata dagli editori dev'essere negata dal perdo
nale non insegnante perchè illecita. Gli istituti v»no dello 
Stato e il personale è pacato dallo Stato per svolgere i com
piti che la legge affida allo Stato. Tutto il resto salvo 1 casi 
espressamente indicati dalla legze. è frode e come tale d?ve 
essere perseguita >. 

Si fa ingomma esplicito riferimento, in questa presa di 
posizione, a una sitjaz;one di grave illegalità esistente ali in
terno dell'Università, peazio ancora s: del.nea con contorni 
abbastanza precisi una cond.z.one che. ancora una volta, di
mostra in modo irrefutabile la giustezza della es.genza non 
di un aggiramento qualsiasi delle strutture jruver«.tar.e 
ma di una loro radiale trasformaz.one. 

Doveva iniziarsi ieri 

A nuovo ruolo 
il processo Argon 

La perìzia psichiatrica ha dichiarato il fisico 
atomico incapace di intendere e volere 

Il processo che doveva cele
bra rai stamane contro il fisico 
atomico Paolo Argan. imputato 
di atu di libidine e di ratto in 
danno di una ragazzina dodicen
ne. è stato, dati R azione del 
Tribunale, rinviato a n IOVO ruo
lo essendosi giunti a'm fine del
l'udienza odierna .vira che il 
grave procedimento jjote^se es
sere neanche iniziato. 

Intanto però si è appreso che 
la perizia psichiatrica sollecita
ta dal difensore di Argan. avvo
cato Vittorio Botti, ed ordinata 
dal Tribunale, si è conclusa con 
la dichiarazione della assoluta 
incapacità di intendere e di vo
lere dell'imputato. Come si pre
vedeva. tale danno sarebbe sta
to arrecato dalla manipolazione 

continua di sostanze altamente 
tossiche. Particolare questo che 
sotto un certo aspetto però ha 
sorpreso, perche si riteneva che 
eventuali menomazioni potesse
ro essere derivate da radiazioni 
atomiche più che da sostante 
chimiche 

Poiché la perizia e stata redat
ta dal professor Fontanesi e da 
altri illa-tn specialisti per giun
ta assolutamente al di fuori del
l'ambiente nel quale operava 
l'Argan. è ben diffìcile che essa 
possa essere attaccata dall'ac
cusa. 

Pertanto per II professor Pao
lo Argan si profila non una con
danna al carcere, ma alcuni an
ni di ricovero in un manicami» 
giudiziarie. 
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